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Cambiamenti in vista per le imprese che esportano. 
Il 26 luglio 2019 l’Agenzia delle dogane e dei mono-

poli (Adm) ha pubblicato la nota 91956/RU con cui viene 
abolita, con effetto a partire dal 25 gennaio 2020, la pre-
vidimazione dei certificati di circolazione Eur.1, Eur-Med 
e A.Tr. nell’ambito di regimi preferenziali Ue-paesi terzi 
e, per quanto riguarda i certificati A.Tr., dell’unione do-
ganale Ue-Turchia.
La possibilità di previdimare tali certificati era stata intro-
dotta per evitare di costringere gli operatori autorizzati 
alla procedura di domiciliazione (oggi, procedura ordina-
ria presso luogo approvato), non in possesso dello status 
di esportatore autorizzato, a doversi recare in dogana di 
volta in volta per richiedere l’emissione dei certificati di 
circolazione.
La pratica della previdimazione è stata abolita poiché non 
prevista dagli accordi e non necessaria alla luce delle sem-
plificazioni attuali.
A seguito della pubblicazione della nota Adm 91956/RU, 
gli intermediari (spedizionieri internazionali, in primis) 
stanno esortando le aziende clienti a ottenere lo status 
di esportatore autorizzato. Infatti, venendo meno la pos-
sibilità di utilizzare i certificati di circolazione in bianco 
previdimati, la procedura di ottenimento (di Eur.1, Eur-
Med e A.Tr) comporterà tempi di attesa e costi significa-
tivi: sarà necessario recarsi presso l’ufficio doganale ogni 
qualvolta si voglia esportare merce destinata ai paesi ac-
cordisti e alla Turchia. Da qui, l’invito rivolto alle aziende 
ad acquisire lo status di esportatore autorizzato.

Identificare le merci
L’esportatore autorizzato è una semplificazione, prevista 
dagli accordi di libero scambio e normata dal Codice do-
ganale dell’unione (Cdu), che consente agli esportatori 
unionali di rilasciare una prova dell’origine preferenziale 
sotto la forma di una dichiarazione di origine su fattura 
- o altro documento commerciale che consenta di identi-
ficare con precisione le merci.
Nella maggior parte degli accordi in cui è previsto l’utiliz-
zo dello status di esportatore autorizzato, la dichiarazio-
ne di origine su fattura (o altro documento commercia-
le) è totalmente sostitutiva dei certificati di circolazione 
Eur.1 (e, ove previsti, dei certificati Eur-Med).
Una prova di origine – sia essa un Eur.1 o una dichiarazio-
ne di origine –  è necessaria al fine di beneficiare, all’im-
portazione nei paesi accordisti, del trattamento daziario 
agevolato, garantito ai soli prodotti che hanno acquisito 
l’origine preferenziale Ue (o dell’altra parte contraente) 
sulla base delle regole di origine contenute negli accordi.
Sulla base di tutti gli accordi di libero scambio che con-
sentono il ricorso allo status di esportatore autorizzato, 
un’azienda può essere autorizzata a rilasciare una dichia-
razione su fattura a condizione che “effettui frequenti 
esportazioni” di prodotti verso il paese partner (oltre a 
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dover essere in grado di dimostrare alle autorità doganali 
il carattere originario dei prodotti e ad avere una com-
provata conoscenza delle regole di origine). Il requisito di 
frequenza si traduce, nella pratica, non in un numero mi-
nimo di esportazioni effettuate in un determinato lasso 
di tempo, quanto piuttosto nella regolarità delle esporta-
zioni verso i paesi accordisti, ossia una ricorrenza, anche 
minima, di tali operazioni negli anni. Tale regolarità può 
essere dimostrata anche allo stadio previsionale, ossia in 
presenza di accordi commerciali, ordini o anche solo ma-
nifestazioni di interesse all’acquisto da parte di clienti che 
intendono ricevere le merci nei paesi accordisti.
Qualora l’operatore non rispetti tale requisito e, quindi, 
non sia in grado di ottenere lo status di esportatore auto-
rizzato, può comunque ricorrere al certificato di circola-
zione Eur.1 per beneficiare del trattamento preferenziale.

Gli accordi con i paesi extra Ue
Poiché l’accordo con la Corea del Sud non prevede l’utiliz-
zo dell’Eur.1 in alternativa alla dichiarazione di origine, il 
requisito di frequenza è stato eliminato proprio al fine di 
garantire a tutti gli esportatori la possibilità di acquisire 
lo status di esportatore autorizzato e di beneficiare dei 
vantaggi dell’accordo.
L’eliminazione dell’Eur.1 come prova dell’origine è carat-
teristica dei più recenti accordi conclusi dalla Ue. Analo-
gamente all’accordo con la Corea del Sud, l’accordo con 
Singapore, in vigore dal 21 novembre 2019, prevede che 
la prova di origine possa essere costituita esclusivamente 
da una dichiarazione di origine rilasciata da un esporta-
tore autorizzato.
Negli accordi di “ultima generazione”, ossia gli accordi di 
più recente negoziazione (Canada e Giappone, ad oggi), 
al fine di rilasciare una prova dell’origine, gli esportato-
ri Ue devono non più richiedere lo status di esportatore 
autorizzato ma devono fare domanda di registrazione 
al sistema Rex (Registered Exporter), a fronte del qua-
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le riceveranno un numero di registrazione da riportare 
nella dichiarazione di origine. Oltre agli accordi con Ca-
nada (Comprehensive Economic and Trade Agreement) e 
Giappone (EU-Japan Economic Partnership Agreement), 
già in vigore, il Rex sarà previsto anche nell’accordo tra 
Ue e Mercosur (Argentina, Brasile, Paraguay, Uruguay e 
Venezuela), di cui si conosce già il testo provvisorio ma 
non la data di entrata in vigore.
È opportuno sottolineare che, salvo diversamente dispo-
sto negli accordi, un esportatore che non sia esportatore 
autorizzato o esportatore registrato può rilasciare una di-
chiarazione di origine per spedizioni di prodotti originari 
il cui valore non superi i 6.000 € (artt. 67 e 68, Regola-
mento di esecuzione 2015/2447).

Un’opportunità
L’acquisizione dello status di esportatore autorizzato 
rappresenta, per le imprese, una grande opportunità per 
ottenere consapevolezza in materia di origine preferen-
ziale e avere un controllo diretto su ciò che si dichiara in 
dogana nell’ambito degli scambi preferenziali.
Dogana facile (servizio assicurato da Anima Confindu-
stria in collaborazione con Easyfrontier) supporta le 
imprese per l’accertamento dell’origine preferenziale dei 
prodotti costruiti o commercializzati dalle aziende asso-
ciate e nel processo di richiesta e ottenimento dello status 
di esportatore autorizzato.  
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Le parole dell’export
Lo status di esportatore autorizzato è previsto in quasi 
tutti gli accordi di libero scambio conclusi dalla Ue. Da 
esso va tenuto distinto lo status di esportatore registrato 
(Rex) previsto esclusivamente, ad oggi, negli accordi con 
Canada e Giappone e nell’ambito dello Schema delle 
Preferenze Generalizzate (Regolamento 978/2012)
Paesi accordisti: Si intende qui riferirsi ai paesi che pre-
vedono l’emissione di tali certificati: non è il caso di 
Corea del Sud, Singapore, Canada e Giappone che non 
prevedono l’utilizzo di essi e accordano il trattamento 
preferenziale esclusivamente sulla base di “dichiarazioni 
di origine”.
“Frequenti esportazioni”: tale condizione non è richiesta 
per l’ottenimento dello status di esportatore autorizzato 
nell’ambito dell’accordo con la Corea del Sud e, recen-
tissimamente, dell’accordo con Singapore.
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